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LA 

PRINCIPESSA AUGUSTA 

DI TOSCANA 
NELLE SUE NOZZE 
CON S. A. R. 
IL 

PRINCIPE TERZOGENITO 

DI BAVIERA 



PISA 



ODE 



Io, che al tuo nascere, 
Regal Fanciulla , 
Di frondi Aonie 
Sparsi la culla; 

E a ornar le angelicite 
Forme leggiadre 
Invocai l'anima 
Della Tua Madre; 

Vengo ad intessere 
Pel casto letto, 
Che Imen preparali , 
Un Serto eletto; 

Come quei mistici 
Serti amorosi, 
Che ai Greci Talami 
Sacran gli Sposi (i). 



II 



E poi ché gl'invitti 
Dei, con arcana 
Possa, ti traggono 
Da noi lontana; 

I Fior, clte a tessere 
Il Serto invio, 
Fìan le memorie 
Del suol natio. — 

Nascevi; e al tenero 
Corporeo velo 
Lieti arridevano 
La Terra, e il Cielo: 

II del, raggiandoti 
Gli occhi di quella 
Luce, onde abbellasi 
La terza stella; 

La Terra, ornandosi 
Di quei colori, 
Che il Sol sa fingere 
Co' suoi splendori. 



Digitizcd 0/ Google 



Ili 

Crescevi; e al fulgido 
Girar dei cigli , 
Tutti chiedevano 
A chi somigli. 

Forse alla rosea 
flladre del giorno 
Quando dall'Indico 
Mar fa ritorno? 

Od alla Gallica 

Gentil Donzella (2), 
Si schiva e timida, 
Si casta e bella, 

Allor che V Italo 

Spargeva; ed unico 
Fu sol per lei?- 

Queste, con candido 
Sorriso espresso, 
Voci ripetere 
Udisti spesso; 



IV 

Quando nel caro 
Paterno ostello, 
Crescevi al raro, 
Crescevi al bello. 

Ma non trovavano 
Natura ed Arte, 
Eletta Vergine, 
A chi uguagliane. 

E allor che a. mescersi 
Colle tue lodi, 
Venìan le glorie 
De' nostri prodi; 

Oh! come un palpito 
D' onor sovente 
Faceti magnanimo 
Eco alla mente! 

« In onesta nobile 
« Di grandi attrice 
« Terra, l'indomito 
« Cantor di Bice 



Nacque; che al fremere 

■ Del vento infido, 
« Siccome l'aquila 
« Lasciava il nido; 

E, abbandonandosi 
« Al fato incerto, 
e Vagava libero 
« Pel ciel deserto (3) . 

Dolente vittima 
« D'avverse stelle, 
u Qui crebbe il misero 
« Toscano Apelle (4).- 

Qui sorse V Angelo, 
a C/te d'una mano 

■ ^/cò t/ miracolo 

« /re Vaticano (fi); 

Dell'altra, armandosi 
« D' ire e d'ardori, 
« Ministri al vindice 
* Dio fi- i colori (tì). 



VI 

« Più ardito Genio 
" Le Greche fole 
« Sperse, e fi scendere 
« Dal cocchio il Sole (7). 

« E sfavillarono 

' Qui tanti, e degni 
» Astri di gloria, 
« Preclari ingegni; 

« Che con Cctcreo 
« Raggio fecondo 
« Illuminarono 
« Europa e il mondo ». 

Fra tai memorie, 

Che in cor ben serbi, 
Per Te passarono 
Gli anni anco acerbi; 

Finché la splendida 
Età giungea, 
In cui si alibracciano 
L'Are d'Igea (8). 



VII 

Allor ti videro . 
Sulla marina 
Sua riva il Tevere, 
E Mergellina, 

Spirar le tepide 
Aurette grate, 
Spiegare ai Zepri 
Le c/iiome aurate; 

E qual, se Cintia 
Senz'ombre appare, 
D' un riso spargere 
La terra e il mare. 

Ma lunge, o prossima 
D'Arno alle sponde, 
DÌ tante Delfiche 
Piante feconde; 

Fosti l'affetto 
Primo del core, 
Fosti il diletto 
Del Genitore. 



viri 

Or le memorie 
Del sitól natio 
Sian dolce balsamo 
Nel dirgli addio: 

E ti accompagnino 
Nei di beati, 
Che il del benefico 
Tha preparati; 

Finché t'ammirino 
Madre amorosa 
Quante or t'invidiano 
Felice Sposa. 



Gio. Rosita. 
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NOTE 



(1) Ili C|-«:l;l si poujjmio i:i Opo iati Spr;': iii;i' Cinque . 

che indi vengono appese fra ]e imagini de' Sanli, presso il 

(2) Madonna Laura. 

(3) Espressione dì Pindaro . 

(-1) Andrea del Sarto, Capo della Scuola Pittoric* Tosca- 
na, fo infelicissimo. 

(5) La Cupola di S. Pietro. 

(0) Il Giudiiio Finale. L'imagine è del Zappi. 

{?) Il Galileo. 

(8) Fra i 13 e 14 anni. 
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